
ttes Thtlìitinx, sembra chiaro dal testo di Plinio, e si 
vede da questo, che ìeFossiones nascevano dalla Fossa co- 
me tante diramazioni. Ma credami Sig- Abb. noi siamo 
aj|’oscuro e ove e cosa fossero la Fossa, e le Fossìones, 
ĝgjugnerò qui di passaggio, che ella nella sua Laguna 

p, 3o, &c. dietro agli insegnamenti del Filiasi ne man­
da al Mazocchi, che io aggiungo da vedersi ancora nel 
suo Spicilegio. Ma quell’uomo dottissimo ha talvolta la 
sorte di quelli che sono troppo sistematici, e gli succe­
de la disgrazia di altri, i quali non contenti del poco , 
spingono troppo avanti le loro considerazioni. Altrettale 
ppunto può dirsi accaduto al Mazzocchi, mentre t. 1 , 
ag. 184, fa tutti gli sforzi per derivare Fbilistince dall' 

Oriente, potendo egualmente bene, e per istrada piùbre- 
'e con altri dotti uomini derivar quel vocabolo dalla Gre­
cia .
1  70) In tanto bisogna osservare, che io dico , Insegna­
lo  d’ accordo i Geografi, che Carbonaria sia Goro, perchè 
[li fatto così pensano Baudrand , la Martiniere , 1’ Enciclo­
pedia &c. e questo concorde sentimento io lo separo con 
àin punto e virgola, fedelmente conservati dal mio Stam­
patore, benché non dal suo, da quell’altre parole, F os­
tiones 'Pbilistina sia ‘J’elestrina. Quel punto e comma fa 
che questo secondo sentimento io propriamente non Io 
voglia inceso così generalmente come il primo, perchè di 
fatto su ciò non concordano ¡Geografi. Pure vi sono uo­
mini dotti, che così la sentono. Il Filiasi, che io aveva 
benissimo letto, con circospetta moderazione parlando 
'a pari suo insegna I, 189, potersi credere, che dalle 
"osse Filistine sia derivato il vocabolo T1 e les trina , osser- 
ando tra falere cose, che i nostri antichi monumenti'Pì- 
istrina e Pelestrina dicono quel lì tt or a le. Ella medesimo 
a, che il Trevisan nella sua Mappa la dice Filìstina seu 
erentina. Il Dalecampio nel suo Plinio nota così: 'Tistri- 

nam fo li am (/. fossam ) nunc dici tradii Rodig. I, 5, aliis 
^elestrìnam, luogo portato egli ancora dal Filiasi. lodun- 
ue non altro faccio che allegare i sentimenti altrui, nè 
edo perchè debba io solo essere censurato. Come però 

quando dico che la Carbonaria si prende per Goro, sareb- 
e un delirio credere , che io prendessi una fossa per un 
aese ; così quandô  dico esser opinione de’Geografi 

che Fossiones ‘Philistina s ¡ a Veles trina egli è un altro de­
lirio pensare, che io imagini quel luogo 0 quel lido una fjssa.
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